
 

 

 

 

 

 
  

notizie in sintesi 

INDICI DI AFFIDABILITÀ FISCALE 

Approvati i primi 69 indici di affidabilità fiscale (ISA)  
Ai sensi dell’articolo 9-bis, D.L. 50/2017 dal periodo di imposta 2018 cesseranno di produrre effetti le 
disposizioni normative relative all’applicazione dei parametri e degli studi di settore. Il decreto del 23 marzo 
2018 ha fissato la soglia massima di ricavi o compensi per l’applicazione degli ISA a 5.164.569 euro, approvando 
i primi 69 indici sintetici di affidabilità fiscale, dei quali 29 riguardanti il commercio, 8 relativi alle professioni, 
17 per l’area dei servizi e 15 per il comparto manifatturiero. Viene esplicitato nel decreto che i contribuenti 
potranno dichiarare ulteriori componenti positivi rilevanti per la determinazione della base imponibile delle 
imposte sui redditi, dell’Irap e ai fini Iva, per migliorare il proprio profilo di affidabilità fiscale. 

 (Ministero dell’economia e delle finanze, Decreto 23/03/2018, G.U. n. 85 del 12/04/2018) 

 

FATTURAZIONE ELETTRONICA 

Via libera dall’Europa all’introduzione della fattura elettronica generalizzata 
Lo scorso 27 settembre 2017 l’Italia ha chiesto alla Commissione europea una deroga per introdurre nel nostro 
ordinamento un sistema di fatturazione elettronica obbligatoria per i soggetti Iva (esclusi minimi e forfettari). 
La Legge di Bilancio per il 2018, anticipando la risposta delle autorità europee, ha previsto l’obbligo di 
fatturazione elettronica dal 1° gennaio 2019 tra gli operatori economici “privati”, con ulteriore anticipo alla data 
del 1° luglio 2018 per quanto riguarda le fatture relative alle cessioni di benzina o di gasolio destinati ad essere 
utilizzati come carburanti e alle prestazioni rese da soggetti subappaltatori e subcontraenti della filiera delle 
imprese, nel quadro di un contratto di appalto di lavori, servizi o forniture stipulato con una pubblica 
amministrazione. L’Unione Europea ha autorizzato l’Italia con la decisione in commento ad accettare come 
fatture documenti o messaggi solo in formato elettronico se sono emessi da soggetti passivi stabiliti sul 
territorio e a disporre che l’uso delle fatture elettroniche emesse da soggetti passivi stabiliti sul territorio 
italiano non sia subordinato all’accordo dei destinatari. L’autorizzazione ha effetto dal 1° luglio 2018 al 31 
dicembre 2021. 

(Consiglio Unione Europea, Decisione UE n. 2018/593, G.U. dell’UE n. L99 del 19/04/2018) 

 

DEPOSITI FISCALI 

Fissate le regole per lo stoccaggio di prodotti energetici presso depositi fiscali 
La Legge di Bilancio per il 2018 ha introdotto una serie di disposizioni finalizzate alla prevenzione e al contrasto 
dell’evasione fiscale e dei fenomeni fraudolenti in materia di pagamento dell’Iva nel campo dell’estrazione dei 
prodotti energetici dai depositi. I soggetti che intendono stoccare i propri prodotti energetici in depositi fiscali 
(o presso depositi di destinatari registrati) in regime sospensivo dell’accisa devono essere preventivamente 
identificati e autorizzati dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli, previa presentazione di una apposita istanza. 
Il Mef ha fissato le modalità attuative per la presentazione dell’istanza di autorizzazione, per le comunicazioni 
e per il riepilogo dei quantitativi giornalieri dei prodotti energetici stoccati presso ciascun deposito ausiliario. Il 
decreto in commento entrerà in vigore il 1° agosto 2018. 

 (Ministero dell’economia e delle finanze, Decreto 12/04/2018, G.U. n. 93 del 21/04/2018) 
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